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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

I miei amori 
Michela e Loach 

S ono in procinto di 
commettere per 
ben due volte il 
reato di intcres.se 

^ ^ _ pnv.ito in atti di ut-
licio Insomma, mi 

accingo a scrivere qualcosa a 
proposito della tra.smiis.ione 
televisiva a pun'ule / ragazzi 
del muretto, e lo farò solo per
che- non posso Licere più a 
lungo del mio rapporto (oniri
co ahimè) con Michela Rocco 
diTorrepadula, presente in tut
ti gli episodi e quasi protagoni
sta di almeno un paio di essi 
Ebbene ecco qua Michela 
(posso osare') è il contrario 
esatto di Miglio No non mi ri-
fensco alla simmotnca opposi
zione che si ha tra il sembiante 
lucilermo dell'ex docente del 
la Cattolica e I aurorale bellez
za della giovane attnee Penso 
invece che Michela, creatura 
aggregativa sommativa. pluri-
segnica, capace di condensare ' 
mimiti messaggi pittorici per
che t- bella come le bellezze 
lemminili di Altichiero del Pi-
sanello di Benozzo, di Meloz-
zo, del Parmigiamno del Pon-
(ormo è una presenza provvi
denzialmente e motivatamen
te antileghista 

Non vedete quante Italie 
belle e diverse si condensano 
in questo volto cosi pittorico 
da sembrar fatto da Gombnch 
al computer, più che da un pit
tore7 E allora ricordo che Hen
ry Michaux scrisse che c'è del 
buono sicuramente, nei luo
ghi in cui nascono ragazze co
si belle e penso che dobbia
mo stare uniti perché nascono 
ancora altre dee (atte cosi E 
come è latta Michela si vede 
nel numero di aprile di «Ciak», 
dove appare vestita da dea 
appunto, (qui potrei citare 
Pierre Benoit) ovvero solo con 
ben due braccialetti in tutto 
Poi. della trasmissione in se, 
concentrato come ero su Mi
chela, so ben poco Però, l'al
tro giorno, mentre vedevo sfila
re ben ventimila studenti medi 
bolognesi, e li vedevo simpati
ci, trepidi, sorridenti, un poco 
insti ordinati e tanto voluta
mente uguali tra loro ho dovu
to riconoscere che, visivamen
te almeno I ragazzi del muretto 
ha davvero raccontato questa 
generazione SI, ha raffigurato 
la loro buona quota di non raf-
figurabilttà. li ha collocati nel-
I imprendibile e nel non visibi
le, li ha mostrati mentre tengo- , 
no più o pieno insieme il loro 
gruppo, ma non li ha mai fatti 
pronunciare una asserzione 
Come i ventimila di Bologna, 

anche questi stupiscono tanto 
per la loro composta esistenza 
quanto per la flebile voglia di 
dire 

Non posso però perdonare 
a ' ragazzi del muretto I episo
dio in cui uno di loro si inna
mora ricambiato, di una pro
fessoressa Bisognava tenerli 
uniti raccontarli meglio esal
tare la squisita, e padagogica-
mente opportuna, scelta di en 
trambi Invece la donna ha 
perso il marito (un buon acca
dimento) e il lavoro e la casa e 
tutto anche il ragazzo Trovo 
questa punizione insopporta
bile da punto di vista VISIVO e 
poi si poteva cogliere I occa
sione per raccontare la poco 
nota quotidianità di una cosi 
bella coppia 

Il secondo reato su cui ren
do piena confessione riguarda 
un hlmato televisivo in due 
pjntate Macaroni di Marcel 
B'uwal su un testo di Cavanna 
(ma e il Cavanna di Altan/Ca-
vanna Mamma oiuWeditoda 
Anabasi nel 1992, bel libro di 
vertente e stuzzicante' credo 
di si ) per due domeniche 
Non avrei guardato con tanta 
attenzione questa storia di 
«macaroni» gli italiani emigrati 
in f-rancia. tra le due guerre 
mondiali se non fossi io stesso 
il figlio di un «macaroni» per
ché mio padre è nato a Auden-
le-Tnche in Lorena nel 1901 
Degli italiani che, come mio 
nonno erano minatori in Lore
na, e e traccia nel libro molto 
bello di Philippe Anès e Geor
ges Duby La vita privata L'Ot
tocento, edito da Laterza nel 
1988 e di essi si parla anche 
nel racconto-saggio di Gadda 
// pozzo numero quattordici 
ambientato nel villaggio lore-
nesedi Carlmgen Chccosadi
ce allora MacaronP Dice mol
to dice più del previsto Penso 
ai calzoni corti del ragazzo 
protagonista imposti dalla mi
seria anche quando I adole
scenza 6 già molto avanti e si 
guardano le ragazze, si deside
rano le puttane, penso alle 
coetanee corteggiate anche se 
brutte mentre però i sogni so
no tutti rivolti verso le eroine 
bellissime dei comics.amenca-
ni d^U anni Trenta, penso alla 
magica visione del fotogrammi 
della Grande illusionevisti die
tro lo schermo, in un riposti
glio illuminato solo dal chiaro
re della fascinosa finzione 
penso alla lezione sui Misera
bili fatta in classe, e penso so
prattutto al ragazzo «macaro-
ni» più francese dei francesi 
francese adorante innamora 

ALBERTO BRECCIA La scomparsa di una delle figure più significative 
del fumetto moderno. Lo ricorda José Munoz 

Maestro a Buenos Aires 
GIANCARLO ASCARI 

M unoz, come hai 
conosciuto 
Breccia? 
Avevo dodici anni 

^^^^^mm quando nel 5G 
andai a prendere 

lezioni da lui alla Scuola Pana-
mencana d Arte a Buenos Ai 
res Allora era sui quarant anni 
ed ara un disegnatore già pie
namente affermato nell area 
del (umetto commerciale Co
me insegnante era capace di 
suggerire tagli di disegno e so
luzioni tecniche con grande 
semplicità per me e stata una 
folgorazione Proprio quando 
ho smesso di frequentare quel
la scuola, lui inizia\a la parte 
più importante della sua car 
nera realizzando con Oeste-
rheld le storie di Sherlock 11 
me van racconti di guerra e il 
Mort Cinder Tutta la base tec
nica che aveva accumulalo ne
gli anni precedenti iniziò a 
evolversi in una strada nuova 
con quelle storie importanti 
corpose spiritate 11 ruolo di 
Oesterheld fu molto importan
te non solo con Breccia ma 
anche con Hugo Pralt e gli altri 
italiani che allora lavoravano 
come lumettisti in Argentina 
Proprio in quegli anni apparve
ro le opere più importanti del 
fumetto argentino e per noi 
che eravamo giovani era co
me assistere a una fantastica 
partita di biliardo in cui e era 
un gioco di sponda tra tutti 
quei disegnatori In quella par
tita Oesterheld svolgeva il ruo
lo di maestro di cenmonic e 
per noi che stavamo a guarda 
re era davvero uno spettacolo 
magnifico 

Quale era allora la situazio
ne del fumetto In Argentina? 

C erano tre o quattro riviste 
che vendevano parecchie cen
tinaia di migliaia di copie eof 
Invano anche materiali di alto 
livello Era un grosso fenome
no e non mancavano rose 
sperimentali e surrealiste In 
realtà della cosiddetta scuola 
argenUna hanno fatto parte 
italiani come Prati, uruguaiani 
come Breccia, cileni come Del 
Castillo Tutti costoro sviluppa
vano nel fumetto temi che na 
scevano in aree lontane e che, 
in qualche maniera si amalga
mavano, si argentmizzavano 
D altro lato il fumetto argenti
no, nato m un paese formato 
da tante etnie si caratterizzava 
anche ai comics amencani 

È scomparso nel giorni 
scorsi Alberto Breccia, uno 
del grandi maestri del 
fumetto moderno. Nato in 
Uruguay nel 1919 e 
cresciuto a Buenos Aires, 
Breccia ha percorso tutte le 
tappe possibili nella 
carriera di un disegnatore, 
partendo dalla produzione 
commerciale per approdare 
a una sperimentazione 
grafica totale. Le sue opere 
più importanti, come la 
serie Mort Clndcr all'inizio 
degli anni 60, sono nate 
dalla collaborazione con lo 
sceneggiatore Hector 
Oesterheld, che fu poi 
vittima, assieme ai familiari, 
del golpe militare In 
ArgenUna. Abbiamo parlato 
di lui con José Munoz, 
disegnatore argentino, che 
di Breccia è stato allievo 

Ur disegno di 
Alberto 

Breccia, da 
«Mort Cmder» 

O Q&.LA £.077»,<> 0£t-LO 
SAavm/vra Mere CMtfr&reo. 
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Quando è Iniziato l'allonta
namento di Breccia dal fu
metto tradizionale? 

Alla fine degli anni 60 quando 
il fumetto argentino iniziava a 
declinare dal punto di vista del 
successo commerciale Come 
accade,spesso, ali imbrunire si 
vedono gli spettacoli più affa
scinanti e in quel caso fu la se
ne di Mort Cindcr di Oeste
rheld e Breccia che pur appa
rendo su una rivista scarsa 
mente diffusa spalancò una 
porta nuova sulle possibilità 
espressive del fumetto Oeste
rheld si andò radicalizzando 
politicamente sempre più a si 
nistra, mentre il potere in Ar 
gentina andava a destra e lui e 

la sua famiglia nmasero strilo 
lati in questo smottamento 

Una delle particolarità della 
carriera di Breccia sta nella 
continua evoluzione del suo 
stile grafico, Ano alla vec
chiaia. Solitamente un auto
re esprime il meglio della 
propria ricerca negli anni 
giovanili, e poi si dedica ad 
amministrare e ad appro
fondire questo lavoro. Cosa 
lo spingeva, invece, a non 
fermarsi? 

Si Breccia è morto ma e mor 
to vivissimo Per capire il cre
scendo del suo stile, bisogna 
conoscere la sua stona Era na 
to in una classe povera e |x»r i 

pnmi anni della sua vita ha fat
to lavori umili sia in Brasile 
che in Argentina Lui diceva 
«Finito il lavoro nei mattatoi di 
Buenos Aires, avevo tre strade 
da ragazzino pugile gigolò 
oppure disegnatore » Quan
do poi e arrivato col fumetto a . 
trovare una base per la sua 
sussistenza gli è scoppiato 
dentro un fuoco di giovinezza 
che à durato (ino alla (mt dei 
suoi giorni In questo e stalo 
davvero un maestro ha saputo 
mostrare come è possibile fare 
il lavoro del disegnatore in mo 
do creativo fino ali ultimo La 
sopravvivenza e un arte in sé 
ma lui legava la sopravvivenza 
anche al riuscire a guardarsi 

ogni giorno in un disegno che 
tosse pai in la d, quello che 
aveva fatto il giorno prima 
Una lezione di sopravvivenza 
estetica 

Infatti lo non credo di cono
scere alcun disegnatore che 
abbia avuto un'evoluzione 
così continua e radicale-

Quando verso i quarantacin
que anni Breccia ha abbando 
nato il fumetto commerciale 
ha iniziato a introdurre nei 
suoi lavori elementi di pittura e 
collage Le sue tavole a volte 
erano talmente composte da 
strati di carte e colon da sem
brare dei bassorilievi Era di 
quel tipo di artisti creativi ca
paci di lavorare facendo sem
pre qualcosa di nuovo che 
non era mai I eco stanca di 
quello che aveva realizzato da 
giovane 

È vero che chiunque oggi 
faccia o legga fumetti si ri
trova comunque a dover fa
re 1 conti con Breccia? 

Senza dubbio perché ha ri 
portato nel fumetto I inquietu 
dine della ricerca artistica Se 
pensiamo alla nascita stessa e 
ai primi tempi dei comics no-
vant anni fa, questa compo
nente era presente e fu cosi fi
no a quella che io chiamo I e-
poca del ballo liscio nel fumet
to quando divennero egemoni 
i grandi syndicates americani 
con prodotti ben confezionati 
ma di puro intrattemmeno 
Quando negli anni 60 si svi
luppò in Europa e negli Usa 
quello che viene chiamato fu
metto d autore Breccia era 
pronto a quella svolta che ave
va anticipato a un evoluzione 
che mischiasse il fumetto con 
urgenze e inquietudini artisti
che e letterane Per esempio 
rappresentando a fumetti rac
conti di Borges e di Lovecralt 
cercò di dare carne e sangue a 
quelle stone mettendoci den
tro tutta la cupezza della situa
zione dell'Argentina in cui sta
va vivendo A volte lui tornava 
su quei testi per esorcizzare il 
lato oscuro del vivere I suoi al
lievi come me sono ora spar
pagliati per il mondo chi in 
Europa chi negli Stati Uniti, e 
in qualche modo hanno in
fluenzato i disegnaton dei pae
si in cui sono giunti Cosi Al
berto Breccia continua a lavo
rare nei nostn lavori 

to della lingua delle citta di 
tutto secondo una linea in cui 
la figura di Jean Valjean po
trebbe stagliarsi su un muro di 
pinto da Utnllo I-orse Macaro-
ni può insegnarci proprio que
sto gli stranieri a volte amano 
più di noi ciò che hanno trova
to qui da noi forse come il ra
gazzo italiano spremono tutto 
quanto possono dalla cultura 
che ospita che deride che of 
fende che bolla con la deno
minazione alimentare ma che 
appare bella seducente di
fendibile a oltranza 

11 ncordo di mio padre Gad 
da, Dubv e Anés sono stati il 
viatico migliore per vedere e 
apprezzare Piovono pietre di 
Ken Loach Fin dai tempi di Fa 
milv Me del 1971 ho soprat
tutto sentito questo regista che 
ha tre armi più di me come 
una specie di fratello lontano 
purtroppo non conosciuto di 
rettamente E la descrizione 
della classe operaia inglese di 
oggi su cui piovono continua 
mente le pietre mi nporta alle 
origini della mia personale mi
seria Il protagonista si indebi
ta nschia di farsi ammazzare 
perché operaio disoccupato e 
cattolico praticante vuol com

prare un bel vestito per la Cre 
sima e Pnma comunione della 
sua bambina Chi li conosce 
più questi drammi totalizzanti 
eh vi più dire che cosa c e 
davvero nella testa nel cuore 
nello stomaco dei cavsintegra 
ti del licenziati dei buttati via 
che vivono espenenze di que 
stotipo'Ma aliatine I operaio 
provoca la morte del mafioso 
aguzzino che é il suo feroce 
esattore quello che ha rilevalo 
le sue cambiali per poterlo 
mettere sotto e il parroco as
solve il suo parrocchiano e lo 
consiglia di non dir nulla alla 
polizia perché molta gente 
dormirà sonn più tranquilli 
graziealui quella notte Atten
ti aguzzini di ogni epoca e luo 
go e costume ci sono operai 
cosi e anche parroci cosi 

Del delgrado inglese avevo 
letto in un bel libro per ragazzi 
edito da Salani Philip Ridlev 
Dakota delle biandie dimore 
uscito n^I 1991 pieno dello 
stesso clima di Piovono pietre 
Nel silenzio delle molte ufficia
lità prese dalle stesse tinlere si 
trovano rafligura7ioni indizi 
scoperte tracce negli angoli 
nposti 

NUOVE RIVISTE 

Ragion pratica 
e critica 

Q uale il senso di 
fondare una rivi
sta dedicata alla 
«ragion pratica»' 

_ • > - — Ragion Pratica 
(pagg243. lire 

25 000) - leggiamo nella pre
sentazione al pnr- . . numero 
del periodico semestrale edi
ta dalla casa editnee Anabasi 
- «risponde a una diffusa e 
profonda richiesta di norma
tività» che si esprime sin da 
questo primo numero con 
un attenzione alle diverse ra
gioni del diritto, della mora
le delle politica dell econo
mia «Crisi del dmtto vecchi 
e nuovi dilemmi dell etica, n-
chieste di nuove regoilc del 
gioco per la politica e per I e-
conomia reclamano rispo
ste all'altezza dei problemi 
nsposie che, oltretutto non 
possono più venire dedotte 
dagli articoli di fede di una 
ideologia» Trattando quindi 
le ragioni non come svmpoli-
ci strumenti ma come veri e 
propri vincoli al ragionamen
to c dunque ali azione 

Direttore responsabile del
la rivista è Riccardo Guastini 
ma nella direzione troviamo 
Paolo Comanducci Letizia 

Gianformaggio Francesco 
Viola Coordinatore di reda
zione Mauro Barbons, men
tre fanno parte del comitato 
scientifico, tra gli altri Gusta
vo Zagrebelskv, Luigi Ferra
ioli Stefano Zamagni, Flavio 
Baroncelli, Jesus Ballestre-
ros, Stanley L Paulson Ro
dolfo Vazquez Quattro le se
zioni in cui si divide Ragion 
Pratica- «Cos è la ragion prati
ca» in cui troviamo articoli di 
Maurizio Barbens («La fon
dazione di regole e ì suoi li
miti»), di Eugenio Lecalda
no, Carlos S Nino, Ugo Paga
no, Michele Taruffo, France
sco Viola In «Studi- troviamo 
«Il diritto come sistema di ga
ranzie» di Luigi Ferrajoli in 
«Noie» di Enrico Diciotti «Una 
ragionevole proposta di lega
lizzare la droga» e un saggio 
di Baldassare Pastore su 
«Controllo e Cassazione giu
stificazione delia decisionbe 
giudiziaria» 

Infine ne «I! caso», il sen-
z altro interessante e attualis
simo breve saggio di Pierluigi 
Chiassoni dal titolo «Una 
nuova legge contro i neofa
scisti' Per una deontologia 
del giurista interprete» 
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DISCHI - Miti e tributi 
Il ritomo di Jimi 

DIEGO PERUGINI 

FOTO - Nei giardini 
degli oggetti di Morandi 

SILVANA TURZIO 

M 
iti e tributi la sto 
ria del rock guar 
da al passato e ce
lebra i suoi perso
naggi da leggen
da Omaggiandoli 

e reinventandoli in questi tem 
pi di creatività risicala Jimi 
Hcndrix tanto per comincia
re, cui è dedicato Stone Free 
(Wea) carrellata di classici 
reinterpretati da una manciata 
di musicisti di vana estrazione 
non solo rock per intenderci 
Con una finalità benefica mol
ta allo sviluppo della musica 
negli States Capita allora di 
ascoltare i Cure alle prese con 
una versione «new dance» di 
Purple Hazr oppure Pat Me-
thenv colorire di tracce funky-
jazz Third Storie Irom the Sun 
e ancora il bambino cattivo 
della musica -colta» Nigel Ken
nedy a darci dentro con viole, 
violini e arrangiamenti bizzarri 
in Pire Restano fedeli all'area 
rock blues il Clapton di Stone 
Frev la coppia Seal-Jelf Beck e 
Slash Paul Rodgers nspettiva-
mente impegnati in Manie De 
prcsMon e I Don t Uve Today 11 
vc-ech.o Buddy Guy con Red 
House C é persino il suono di 
Seattle dei M A C C . sigla che 
nasconde una collaborazione 
(ra Pearl Jam e Soundgarden 
intenti a una buona -cover» di i 
lle\ Baby Mentre stupiscono 
quasi le punte di diamante del 
suono nero del momento. B o 
iv Count e Uving Colour 

schegge impazzite e radicali 
lei giro rap e rock anni Novan-

la Niente stravolgimenti nelle 
ioro esecuzioni ma un rispetto 
quasi filologico per il grande 
Jimi ecco allora Hey Joe e 
Cro\stown Trallic, cosi belle e 
cosi simili agli originali Bravi 
Meno conosciuta al grande 
pubblico é la figura di Gram 
Parsons, uno dei più impor
tanti alfieri del country srom-

rso in Piovane età nel 1973 

A vent anni di distanza dalla 
morte ecco un tributo a questo 
artista già nei Byrds e nei 
Flving Burrito Brothers che ha 
saputo diffondere in tutto il 
mondo I amore verso ur gene
re musicale troppo spesso 
confinato nelle verdi praterie 
degli Usa Lonmemorativo rac 
chiude diciassette brani d Par 
sons nelaborati da un eteroge
nea congrega di gruppi e soli
sti da ogni parte del mondo 
nomi di culto di certo rock a 
stelle-e-stnsce come Steve 
Wynn Peter Buck (nei Musical 
Kings) Bob Mould e Joev 
Burns Con le partecipazioni 
d oltreoceano degli inglesi Me 
kons (grande la loro SI 000 
Wedding) degli irlandesi So 
mething Happens e sorpresa 
dei sitiliani Fior De Mal con 
una notturna versione di Juani 
la Un caso'Niente affatto Per 
che tutto il progetto riuscito 
benissimo é stato concepito e 
realizzato dal nostro f-rance 
sco Virlinzi dell'italianissima 
Cyclope Records Complimen 
ti A Grani Parsons devono 
molto anche gli Eaglcs che in 
passalo dedicarono allo scom 
parso eroe un paio di brani 
ora ù proprio la celebre e nm 
pianta band a essere oggetto 
di tnbuto dalle nuove genera 
zioni di country rock Corri 
mori Tluead (Giant) ripercor 
re pagine splendide come Ta 
ke II Easv Desperado e Lvm 
Eva. riviste da esponenti in 
ascesa del settore, da Travis 
Tnttc'IrishaYcarwood Prose
guendo senza scossoni nella 
continuità di un suono morbi
do e melodico, molto amenca 

* no ma capace di entrare nei 
cuor degli ascoltatori di ogni 
latitudine Cosi come questa 
raccolta (con parte delle 
rovalties in favore di enti eco 
log ci) , prevedibile e conser 
valncc eppure grndpvohssi 
m.i 

I
n occasione dell a 
pertura del Museo 
Morandi a Bologna 
il "1 ottobre scorso 

^ ^ e> uscito un catalo 
™"" go di fotografie di 
Gianni Barengo Gardln (.«Lo 
studio di Giorgio Morandi» Ldi 
zioni Charta lire 30 000) prece
dute da un testo di Marilena Pa
squali direttrice del museo stes
so La documentazione fotogra
fica ò stata richiesta in vista del 
trasferimento dt Ile suppellettili 
e degli arredi degli oggetti e dei 
ncordi morandiani al museo Si 
trattava quindi di documentare 
lo stalo dell atelier prima del 
I mu rvenlo Altri fotograli si so 
no cimenlati con lo stesso in 
tento negli ordiri iti spazi di Mo 
randi Monti Mulas Cium Por 
Berengo era dunque doppia 
mente impegnativo il ntrovirsi 
in un luogo carico di sacralità 
con le immagini di altri negli oc 

ehi e sapendo che il suo lavoro 
sarebbe- slato in assoluto I ulti
mo possibile in quel luogo e 
lon quelle modalità 

Ma lesto e immagini vino la 
riprova elle la decisione di rieor 
rere- ad un lavoro fotografico 
non era peregrina e per una 
volta sono entrambi sullo stos 
so piano Denso privo di retori 
ca competerne e nspettoso il 
primo severe analitiche senza 
compiacenze mimetiche né 
sguardi Coppo inquisitori le se
conde Immagini in bianco e 
nero che si pongono alla distali 
za confacentc per un percorso 
nella (oresla degli oggetti mo 
landiam lx> studio di Morandi 
da conie lo presenta Berengo 
appare più che foresta giardi 
no ali ilaliana orlo botanico dei 
p<-iisien reificali del pittore Or 
dine e calma tempo dilatalo 
dalla ricerca delle armonie e 
del ritmi di questi oggetti dmies 

DISCHI - Kurtàg lirico 
e il piano di Sciarrino 

PAOLO PETAZZI 

A tre protagonisti 
d< Ila musica di 
oggi GvOrgy Kur 
lag Franco Do-

»_»»»a«ii_ natom Salvatore 
Sciarrino sono 

dedicate nuove registrazioni 
particolarmente seduce liti 
anche per la varietà di pro
spettive e he aprono al1 ascol 
to Kurtàg Ila una capacita 
rarissima e personalissimi di 
racchiudere venta espressive 
fra le più intense in pagine di 
concentrata brevilà anche 
usando vocaboli semplicissi
mi che nelle sue mani acqui 
stano la forza visionana delle 
rivi lazioni in una scrittura di 

severa concentrazione e ra
refazione Unti parte notevo
le della sua opera e tonnata 
da eicli eli brevi liriche come 
ad esempio i due su poesn 
d amore della russa Rimma 
Dalos Meriggi della defunta 
RV l'russava op 17 pe rvo 
ce e complesso da camera 
(1976-80) e Scene do un m 
manzo np 19 per soprano 
violino contr.ibbas.vO e cim-
baioni (1981-82) L o p 17 
er.i già stata registrata da 
Boulez ma i due cicli ap
paiono per la prima volta in 
sicme nello stesso disco in 
un Cd Sonv (SK r>3290) nella 
ott ma interpretazione di Po 
ler EcM\ós con il magnifico 

Una foto di Gianni Berengo Gardin 

si e he si accostano e si allont i 
nano mossi da una mano invisi 
bile che ne regge le sorti s»-con 
do alchimie musicali Oggetti 
che sembrano ormai inainovi 
bili ine hiodali nello spazio co 
UH- se- il gesto pittorico che i h e 
(issati sulla tela II avesse |x r ri 
(Usso deliniti in eterno incili-
tH'Ilo spazio de Ilo sludio 

\)n.\ volta Umberto IJCO par 
I indo del lavoro di Ugo Mul is 

Lnse rnble Modem e le hi i 
vissimeR I l a rdveC Whiltli 
sev La scrittura vocale non 
ha riscontro nelle tradizioni 
nazion ili ungheresi ne ne III 
tecniche più riveliti in i 
compie una originale sinti si 
attentissima ai valori ck Ila 
parola tesa ed inc.indcsci n 
le nel variegato rapporto con 
le folgoranti e raffinatissime 
combinazioni strument ili 
Noi ( d e e poi c,uasi una 
fantasia per piano (ller 
ni inn Krctzschmar) e gruppi 
strumentali (19S8) un capo 
lavoro clic inizia e si spegne 
nel nulla dove un gesto area 
no ed elementare e> il pillilo 
di partenza per momenti eli 
estatico contemplativo lin 
smo o per laceranti accensio 
ni drammatiche 

L mt» rpre'te- perexxc-llc-nz i 
della musici pianistie i di 
Sciarrino Massimiliano Da 
merini la h i registrata tutta 
ni I modo migliore dal Prtlti 

svolto negli atelier, degli irtisii 
disse una covi giuslissima lo 
definì un critico che scrivev i 
con 11 m leehina fotografie i 
Uco qur sto é il I noro che Be
rengo f i nello studio di Moran 
eli ci propone ima ktttir. litolo
gica dell i pitturi mor indi ina 
nel moni» mo de-l suo prc I» sl»> 
Be re ngo lo si miniagi la con 
quel suo me ggi ime nlo un f>o 
schivo me ritr»- scivola da un in 

quadratura ali altra percorren
do lo spazio morv-it-Iiano come 
un filologo i manoscritti del suo 
autore scatta metodico e docu
mentano si avvicina progressi 
vamente al dettaglio p-'r poi tor 
nare alla vista d insieme secon 
do un ordine analitico E da 
un immagine ali altra come un 
crilieo che si rispetti senza mai 
n ostrare un quadro di Meirandi 
B>- rengo attua questo passaggio 
difficile dalla realtà delle cose 
alla pittura delle cose dal pitto
re alla sua opera dalla vita degli 
cjggftti alla loro assenza Ci ac 
compagna poi dolcemente alla 
progressiva disparitone di que
sto luogo e così facendo me tic 
in scena la scomparvi di M o 
r indi stesso sempre celandosi 
dietro il rispetto p*-r le cose *-
|XT il luogo 

l-c ultime fotografie del cata 
logo rappresentano solo i segni 
lasciali dalle bottiglie sulla carta 
di I tavolo i bordi anneriti degli 
oggetti che un tempo erano ap 
pe-si al muro un ombri che1 si 
si iglia sul pavimento dello sru 
dio ormai vuoto Berengo esce 
di scena in puma di piedi ma 
I eco di queste immagini resuo 
n la lungo 

VIDEO - Emesto e la fine 
del sogno argentino 

ENRICO LIVRAGHI 

de del l'Ibi) alle qu itlro So 
nate ( lc17li ii^l allainagi»a 
sospesa r ire-fazione- di Per 
dato in ima atta d acqui 
( 1991 ) in un Cd i IX nanne 
C'ds S2 ! Anche culi il piano 
forte Se larrino rivi la ogni voi 
la in modi divi rsi un i stupe
facente i ipacita di rcinvcn 
lare il suono mantenendo 
peraltro in I porre probi», mi 
nuovi un rapporto e realivo 
con la stona cosi M\ eseni 
pio Liszl R ivcl Debussy se> 
no tra i numi lutei,in di Ile 
prime dui Sonate rientri ' 
Boulez e .stixkhiiiscn lo so 
no per la furibodu iggressivi 
ta e la complessa stralifie i 
zione- della Terza (cui la 
Quarta si ncolligal 

Se I invenzione di I suono 
0 determinante nella poi ne a 
di Sci irnno in Donatonl é 
inveci^ ce ntralc la ni igislralc-
sapi» nza delle- tecniche di 
trasforma/ione e proliferi 
zionc e on e sili eli prodigiosa 

alchimia sonora ne sono 
ese mpio le sci pagine carne-
risile he scelte e on gusto e in
telligenza tra quelle non di
sponibili in disco di un otti
mo Cd Stradivani's (Str 
UJ15) Il giovane Andrea 
Molino ammirevole per la 
nitida precisione e I appro-
londimento e il Gruppo Mi. 
sica Insieme di Cremona pre
sentano un nlratto assai ben 
articolato dal sinistro gesti
colare marionettistico di For 
Cnlh (I960) aùed(\9~2) 
lumen (1975) As/r (1976) 
dove comincia a di'lmearsi 
un nuovo atteggiamento n 
spetto alle severe pratiche 
aulocostnltive de-gli anni prc 
cedenti fino ali irrequieta 
mobilita inventiva di Arpia? 
( 1986) e alla intensissima 
meditazione su Pcssoa de 
/. ultima sera ( 1980 ) otto 
minimeli cantati m modo 
esemplare da Luisa Castella
ni 

U n operazione co 
taggiosa e decisa 
niente interessante 
quella di proporre 

„ „ „ _ _ in home video un 
mazvo di lilm ine

diti .n versione ongmale con 
sottotitoli in italiano L n ope 
razione tuttora praticabile solo 
da editori solidi - e Mondadori 
Video certamento lo é - spo 
rando che possa diventare una 
sorta di pilota per altre consi 
nuli operazioni luture (anche 
se in Italia non é mercato di 
grandi numeri quello delle ver 
siom originali) 

In ogni caso uno dei primi 
titoli proposti da Mondadori 
Video é un film che avrebbe 
tranquillamente potuto passa
re in prima visione anche nelle 
nostre sale non solo per 1<» sue 
qualità stilistiche ma anche 
per la sua densità narrativa ed 
emozionale Si tratta di L'n lu 
ge.reri elmando (Un posto nel 
mondo) dell argentino Adol
fo \ristaraln prem alo a San 
Sehastian a Vancouver a 
Nanles nomination ali Oscar 
per il miglior film straniero nel 
1992 F forse una delle prime 
opere argentine che evocano 
coraguiosamenle la tragica 
stagione - non poi molto lon
tana - dominata dal lugubre 
generale* Videla la stagione-
delia repressione sanguinosa 
della sinistra delle migliaia di 
morti lei «desaparecidos» 
Una evoe azione collocata sul 
lo sfondo ma sempre presen-
le quasi ircombenle non solo 
nelle parole e n»-i ncordi dei 
protagonisti ma anche negli 
alti nella loro vita quotid alia 

1 genitori di Funesto infatti 
sfuggiti a i n rastrellamento 
sono venuti . riluutarsiin que 
st angolo relegato dal mondo 
Due inlelleltut li militanti Ali 
na e M ino lui professor»- urna 
insta lei me»dic > Sono passati 
gli anni 1-nie-slc studia medici 
na i Buenos Airi *s e un giorno 

decide di compiere un pelle 
gnnaggio per visitare la tomba 
del padre La stona infatti si 
svolge in un luogo flash back 
che inizia con I arrivo del gio
vane sui luoghi della su» ado 
loscenza I suoi genilon non 
hanno mai abbandonato la lo 
ro scelta di vita Hanno fonda 
to una cooperativa ira gli alle
vatori di pecore per metterli in 
grado di trattare alla pari con il 
signorotto locale che fa il bello 
e i1 cattivo tempo Niente più 
servaggio a capo chino ]x-r 
vendere la lana Capita un geo
logo spagnolo una sorta di 
inarchico ali apparenza scet 
tico e disincantato in realta 
profondo e altruista La sua 
presenza é come un sasso gel 
tato in uno stagno Nelle- con 
versazioni serali nalfiorano i ri 
cordi dolorosi Emesto viene a 
sapere di uno zio ftatello della 
madre prelevato dagli sellerà 
ni di Videla nella notte e span 
to nel nulla 

Intanto il ragazj-o si prende 
una cotta per una giovane se-r 
va del padrone cui inse»gna a 
legge-re e a scnve»re di nascosto 
dal padre Poi le cose precipi 
tano II signorotto comincia a 
comprar»- le-terredeicontadmi 
per quattro soldi Molti vendo 
no e se ne vanno Mano e o 
mincia a sentire puzza di bru 
cialo Si scopre ben pre-sto che 
si é nme-vso in moto un ve-e 
chio prosetto di centrale idroe
lettrica abbandonalo da ven 
t anni e- che si tratta di pura 
s|xs. ala/ione il geologo as 
sunto per le prospezioni alla 
fine nve-la tutto rassegna I*-di 
missioni e riparte lasciando 
dietro di se- un fiotto di maini 
come- e- di nmpia'iti Nel (rat 
tempo [x*' Ernesto si avvicina il 
momenlo di raggiungere la ci! 
ta per iscriversi al liceo M.i i1 

(Xidre muore improwisam»-nte-
diinfirto 11 rag-zzo e la madr»-
tornano e Bu»-nos Aires K lutto 
linisce la coo|x-rativa il vigno 
e-gualitano »• infanzia felici-
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